
Il senso della diffida è 
questo: non si sposti un 
solo dipendente dalla 
vecchia alla nuova Ice 
prima che la "newco", 
chiamiamola così', non 
abbia adottato statuto, 
regolamento, pianta 
organica, regole 
contabili, stato giuridico 
e inquadramento 
economico del 
personale. In caso 
contrario, il sindacato 
minaccia cause civili per 
risarcimento danni 
patrimoniali e morali. Il 
sindacato fa il suo 
mestiere, si capisce. E 
si può essere più o 
meno d'accordo. Ma chi 
ha toccato l'Ice queste 
cose non le sapeva?
(g.cors.)

Per il caso della nuova 
Ice, che il ministro dello 
sviluppo economico non 
riesce a fare decollare 
nonostante abbia perfino 
individuato il presidente 
(Riccardo Monti, 
bocconiano, ex director 
di Value Partners), siamo 
alle carte bollate. I 
rappresentanti sindacali 
dei dipendenti hanno 
inviato ieri ai tre ministri 
competenti (Economia, 
Sviluppo ed Esteri) e al 
presidente del Consiglio 
Monti una lettera di 
diffida (anzi un "atto 
stragiudiziale di 
comunicazione e diffida" 
preparato dallo studio 
legale Salerni Damizia 
Ritacco Angelellli di 
Roma).

wine&spirits     bilanci 2011 Esplode il fenomeno Aperol, ormai il marchio più forte, mentre i vini rallentano.
Per il responsabile della divisione il 2012 sarà un anno davvero "challenging". 

di Giuseppe Corsentino (Milano)

Bianco & Rosso

Segue a pag. 2 >>>

M      eno male che una decina 
di anni fa Luca Garavoglia,  

numero uno della Campari (pre-
sidente e azionista di maggioran-
za insieme con la madre Anna 
Rosa Magno e la sorella Alessan-
dra dell'unica wine&spirit com-
pany italiana quotata in Borsa), 
decise di comprare la storica 
Barbero1891 di Canale in Pie-
monte e di integrare nel portafo-
glio tutti i suoi marchi. Forse mai 
un deal nel settore fu più fortu-
nato e redditizio: comprata nel 
2003 per 147,1 milioni di euro 
(più 75,3 di attività liquide), oggi 
la Barbero 1891 restituisce con 
gli interessi  le risorse impegna-
te nell'acquisizione e regala alla 
Campari un altro bilancio record 
da 1,2 miliardi di euro (+9,6% 
rispetto al 2011) con un margine 
di contribuzione di 505 milioni, 
+9% di crescita e un utile netto 
di 159,2 milioni che alimente-
rà un pay out pari a 0,07 euro 
per azione (con un aumento del 
16,7% rispetto al 2011). E' la 
stessa Campari a dirlo, stamatti-
na, nel comunicato stampa che 
illustra il  bilancio consolidato e 
nella successiva conference call 
con la community degli analisti: 
"La crescita del mercato italiano 
è stata trainata dall'andamento 
positivo di Aperol e di Campa-
ri che hanno raggiunto il record 
delle vendite e dal lancio del 
monodose Aperol Spritz che ha 
compensato le performance più 
deboli del Campari Soda e del 
Crodino". Fenomeno Aperol, 
dunque. In Italia, in Germania 
("straordinario continuo svi-
luppo"), in Austria, in Russia, 
in mezzo mondo. Aperol è "la 
principale marca del grupopo 
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ecco i vini
scelti dagli
italiani al
supermercato   
si spendono 1,4 miliardi di euro per
570 milioni di bottiglie. ecco l'ultima
fotografia di symphony iri per Vinitaly.
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    passion 
for profits

Bob Kunze-Concewitz
il manager
turco-austriaco che
guida la Campari.
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in termini di fatturato" e con una 
crescita del 38,9% a cambi costan-
ti sostiene, si può dire, tutta l'area 
spirit che rappresenta il 76,6% del 
business complessivo della  Campa-
ri (un punto in più rispetto all'anno 
scorso), il business più ricco, come 
si può immaginare, con un margine 
di contribuzione di 416 milioni di 
euro (pari all'82,3%). Il vino, invece, 
contribuisce solo per il 9,8% ai mar-
gini della Campari e rispetto al 2011 
ha perso mezzo punto (dal 15 al 
14,5%) nella composizione del por-
tafoglio anche se in termini di fattu-
rato c'è stata una crescita del 5,8% da 
175 a 185 milioni di euro. Che cos'è 
che non va o va meno bene nell'a-
rea wine di Campari? Gli spumanti 
Cinzano (altra lontana acquisizione 
di Campari: risale al 1999) sono an-
dati male in Italia e in Russia e bene 
in Germania. Tutti gli altri spumanti 
in portafoglio hanno registrato un 
calo del 2,1%, conseguenza di un 
calo di Odessa, di vendite stabili di 
Riccadonna e di una certa crescita 
di Mondoro, brand premium che 
arriva anch'esso dall'acquisizione di 
Barbero. Non solo le bollicine, an-
che i vini fermi (still wine) non bril-
lano: Sella&Mosca, Enrico Serafino 
e Terruzzi&Puthod chiudono l'anno 
con una performance negativa del 
2,1% "a causa del rallentamento del 
canale ristorazione in Italia" spiega 
pudicamente il comunicato.  Eppure 
il perimetro dell'area vino è cresciu-
to dello 0,7% per l'arrivo di nuovi 
marchi in distribuzione. Per esem-
pio, Fazi Battaglia. Per Andrea Mon-
torfano, responsabile del 
vino, sarà un 2012 di sfide.

il bilancio di caMpari
Continua da pag. 1 >>>

Vino&consuMi    

le doc Vincenti

la  crescita continua delle priVate label 

piccoli lussi al supermarket
solo il 10% compra una do
l uci ed ombre per il vino nella 

Gdo italiana. Rispetto al 2010 se 
ne acquista di meno (571,6 milioni 
di litri, -0,9%) ma si spende un po' di 
più (1,4 miliardi di euro, +0,6%), con 
un'interessante crescita della fascia di 
prezzo superiore a cinque euro 
(+11,1% in volume e +9,4% in valo-
re) e di quella inferiore a tre euro 
(+0,6%), che rappresenta la gran par-
te (64% in volume e 43% in valore) 
di tutto il vino presente canale che 
copre a sua volta circa il 60% di tut-
to il vino venduto in Italia. L'indagi-
ne di SymphonyIRI per Vinitaly 
conferma, in sostanza, il calo genera-
le degli acquisti in tempo di ristret-
tezze economiche, ma segnala anche 
che gli italiani stanno più attenti alla 
qualità. “Siamo davanti a una polariz-
zazione nelle scelte dei consumato-
ri”, osserva Virgilio Romano, client 
service director di SymphonyIRI. 
Crescono, infatti le, vendite in forma-
to 0,75 litri (+1,1% in volume, +1,9% 
in valore, prezzo medio 4 euro per 
litro), sono stabili le vendite in brik, 
in lieve aumento il bag in box (+0,2% 
in volume e +2,5% in valore) men-
tre prosegue il calo dei formati più 
grandi (-6,3%) e della plastica (-4,9%). 
I vini a denominazione sono cresciu-
ti dell'1,1% in volume. In continua 
ascesa le private label che dagli 85 
milioni di euro del 2008 sono passa-

te a 113 milioni. Complessivamente, 
sugli scaffali il prezzo del vino è 
aumentato dell'1,5% rispetto al 2010 
e si è attestato sui 2,5 euro per litro. 
Se guardiamo alle tipologie (tabella a 
destra) , con 30 milioni di litri, il Lam-
brusco è il più venduto e detiene 
anche il primato in valore (71,5 
milioni di euro) seguito dal Chianti 
a 61 milioni di euro. Il maggior tasso 
di crescita lo registrano il Pignoletto 
dell'Emilia Romagna (+29,6%), il 
Pecorino di Marche e Abruzzo 
(26,5%) e l'Orvieto (+17%). Una top 
ten in cui entrano anche il Brunello 
(+14,8%) e il Rosso di Montalcino 
(+11,1%). “Un segno – secondo 
Federdistribuzione –  che anche la 
Gdo può garantire qua-
lità”. (gianluca atzeni)

Vino&credito/aGriVenture (Gruppo intesa) prepara
un nuoVo sisteMa di ratinG per le iMprese aGricole
n Una sala da 500 posti stracolma dà l'idea del valo-
re che l'agricoltura dà al problema dell'accesso al cre-
dito. Se ne è  parlato stamattina a Firenze al convegno 
“L'agribusiness per il rilancio economico del Paese”, 
organizzato da Agriventure, la società di  Intesa Sanpa-
olo che ha messo a punto un nuovo sistema di rating, 
cioè di valutazione del merito del credito delle imprese 
agricole. “Sarà operativo a giugno”, ha annunciato il 
presidente Federico Vecchioni che, davanti ad una for-
te presenza di rappresentanti dei  fondi non ha esitato 
a mettere in guardia: “Attenzione a non farci comprare 
i terreni dalla finanza internazionale”. Sul tema è inter-

vento anche il ministro Catania: “Dentro il decreto libe-
ralizzazioni è previsto anche un fondo di credito (non 
ingentissimo, dato il periodo) che vuole mettere in 
moto un meccanismo virtuoso, con accesso più sem-
plice alle risorse finanziarie”. E della semplificazione per 
l'accesso credito  ha parlato anche il presidente della 
Commissione Agricoltura dell'Europarlamento, Paolo 
De Castro. Infine uno sguardo sui nuovi strumenti pre-
sentati dal presidente Ismea, Arturo Semerari: “Una 
soluzione è il fondo credito. Altra possibilità è il fondo di 
investimento a capitale di rischio in cui Ismea entra 
come socio di minoranza nelle imprese.

i padroni di caMpari

i Vini doc più Venduti al superMercato

Si spende la stessa cifra dell'anno scorso (1,4 miliardi) per acquistare meno bottiglie.
Crescono solo le grandi etichette (+11%). Ecco l'ultima fotografia di SymphonyIri.
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